
SPAZIO IMPRESA 

Sessantamila pescatori 
in tutto il territorio nazionale 
colpiti da scarsi finanziamenti 
e da impoverimento dei mari 

Il problema dell'inquinamento 
e le responsabilità che si 
vorrebbero addossare al settore 
Il giro d'affari delle coop-Lega 

Se 500 miliardi vi sembrati pochi 
L'Italia come è noto ha scarse risorse naturali Tra le 
poche disponibili, quelle ittiche coprono solo par
zialmente la domanda dei consumatori nazionali E 
anche in questo caso si è costretti a ricorrere alle 
importazioni Oltre duemila miliardi Unno è lo sbi
lancio commerciale del settore Non è poco e nem
meno del tutto comprensibile considerato che il 
paese dispone di 8mila chilometn di coste marine 

GIANCARLO PASQUALI » 

M Se questa è la situazione 
del momento le prospettive 
sono ancora peggiori I60mila 
pescatori superstiti i giovani 
tra | altro scarseggiano devo* 
no Infatti fronteggiare ogni ti 
pò di difficoltà Da tempo si 
sentono ripetere che devono 
limitare la propria attività Non 
e é dubbio che occorre trova 
re un giusto punto di equi li 
brio tra quello che viene deh 
mto lo "Sforzo di pesca* e la 
disponibilità delle risorse itti 
che Ciò però non è una buo 
na ragione per identificare da 
parte di taluni ambienti il pe 
statore come un nemico del 
I ambiente manno 

Calunnie si dirà tanto vale 
non tenerne conto 11 fatto è 
che a parlarne in modo spes 
so distorto è la grande slam 
pa Paradossalmente da un 
pò di tempo si manifesta da 
un lato una certa rassegnata 
acquiescenza contro le vere 

fonti inquinanti rappresentate 
dagli scarichi industriali ed ur 
bani e si registra al contrario 
dall altro un eccessivo livore 
ecologico contro chi pratica 
in particolare Io «strascico» 

Nessuno vuole giustificare 
taluni eccessi che vanno pre 
venuti e repressi ma niente 
legittima lo scambiare l ecce 
zione con la regola II fatto è 
che questo malinteso senso di 
intendere 1 ecologia condizio 
na negativamente lo scelte 
della politica nazionale del 
settore II Piano tnennale che 
è I espressione più compiuta 
delle scelte in matena è a 
questo proposito significativo 
Anziché recepire le indicazio 
ni di fondo della legge istituti 
va propne di una visione di 
sviluppo attuabile appunto 
attraverso Piani triennali quel 
lo attualmente in vigore non 
è altro che un insieme spesso 
poco organico di misure ta 

lune già adottate altre soltan 
lo preannunciate (sarebbe 
forse più proprio dire mmac 
ciate) che penalizzano di fat 
lo I intero settore 

E dire che la citata legge 
parla espressamente di «vaio 
rizzazione della pesca manti) 
ma nazionale» e non a caso 
assegna alla coopcrazione un 

ruolo pnontano Non v è dub 
bio infatti che ora più che 
mai un adeguato sostegno al 
movimento cooperativo che 
fra I altro rappresenta oltre 
180% degli attuali addetti n 
mane una delle condizioni 
necessarie per garantire ali in 
tero settore un avvenire mi 
gliore e ciò per più di un mo 

tivo In pnmo luogo perché at 
traverso la eooperazione al 
meno quella aderente alla Le 
ga già dotata di strutture co 
munque potenziagli di 
trasformazione e di commer 
cializzazione dei prodotti il 
pescatore può affacciandosi 
sul mercato recuperare parte 
di quel valore aggiunto che at 

tualmente viene lucrato in 
gran parte da una intermedia 
zione esclusivamente specula 
trva In secondo luogo perché 
a trame vantaggio sarà lo stes
so consumatore dal momen 
lo che potrà disporre di un 
prodotto qualitativamente mi 
gliore di quello normalmente 
importato 

La coopcrazione del setto
re che fa capo alla Lega è 
dunque impegnata a dare il 
proprio contnbuto attraverso 
I elaborazione di un propno 
piano concepito nell ambito 
di un più generale sistema 
agro ittKo-alimentare Ciò pe
rò non può esonerare chi isti 
tuzionalmente riveste detenni 
nate funzioni e moli a fare la 
propna parte Occorre in altre 
parole garantire una efficace 
tutela dell ambiente manno 
attraverso il rispetto scarsa 
mente praticato dell attuale 
normativa C è bisogno altresì 
che la ricerca assuma un ruo
lo più anfibio di quello attua 
le rinunciando un pò al pro
prio ruolo di Nettuno e un pò 
geloso del proprio regno e si 
spinga anche sulla terra fer 
ma per scrutarne i mercati e 
dare utili indicazioni finora 
troppo scarne sul loro funzio
namento e soprattutto sul loro 
evolversi in vista soprattutto 
della realizzazione di quello 
più vasto a livello europeo 

È difficile inoltre presagire 
progressi anghe mimmi se il 
settore non sarà sostenuto 
non solo da adeguate nsorse 
finanziarie ma soprattutto da 
un sistema creditizio specifi
co, peraltro da tempo annun 
ciato ma non ancora realizza 
to C è infine ma non ultima 
la politica comune elaborata 
a Bruxelles che troppo scarsa 
considerazione ha avuto per 
la ipesca mediterranea» Qua) 
cuno potrà obiettare a questo 
punto che i problemi da nsol 
vere sono troppi e non tutti 
lievi Non e il caso di aggrava' 
re la situazione precisando 
che quelli citati non sono tutu 
Ma un modo efficace per su 
perare le difficoltà non è certo 
quello di minimizzarle Sem 
mai un tale vasto ventaglio di 
problemi hanno bisogno di 
essere affrontati con una im 
postazione non certo riduttiva 
e at contrario con il contnbuto 
di quanti e sono molti possa 
no essere interessati al nlan 
ciò del settore 

È quanto si potrebbe fare 
attraverso una Conferenza na 
zionale sulla pesca Le condì 
zioni per richiederla ci sono 
tutte compresa anche quella 
retorica se è vero che I ulti 
ma della non peraltro lunga 
sene è stata realizzata più di 
dieci anni fa 

' Presidente nazionale 
Lega Pesca Ancp 

• Eutrofizzazione e dramma Adriatico 
A colloquio con il presidente della Coop pescatori di Goro 

«Stiamo pagando dì tasca nostra» 
L'Adriatico malato è una minaccia per tutti Per il tu
rismo che è vissuto forte e prospero, per i poven ba
gnanti costretti a sognare un mare pulito dalle mei 
me algose, per le migliaia di imprese della pesca 
che dal mare traggono il loro sostentamento e la 
ricchezza di intere zone Su questi temi abbiamo 
ascoltato il parere del presidente della Coop pesca
tori di Goro, Suncim 11 caso delle cozze e vongole 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

M ROMA- Lavoro faticoso 
ma con qualche soddisfazio
ne da parte del mercato coz 
ze vongole pesce azzurro e 
anguille Tipiche prede dell A 
drialico Ma da qualche anno 
a questa parte le preoccupa 
zioni sono aumentate e le 
prospettive si fanno sempre 
più buie L ultimo caso è 
scoppiato poche settimane fa 
sulla riviera romagnola in pie 
na stagione centinaia di per 
spne sono andate a finire al 
pronto soccorso in preda a 
una pesante indigestione Era 
no lutti accomunati dal fatto 

di avere mangiato cozze Di 
qui analisi veti proibizioni 
Da parte della Regione Emilia 
Romagna dopo approfondite 
analisi la vendita è stata di 
nuovo permessa Dal Lazio 
no almeno per ora 

Ma non sono solo i fatti 
contingenti che preoccupano 
i pescatori «Il problema gros 
so riguarda I eutrofizzazione 
del mare - dice il presidente 
della Coop pescatori di Goro 
Suncini - la concentrazione 
microbica è rilevante 300 mi) 
((grammi al litro alla tempera 
tur? h venlisei gradi piuttosto 

elevata nella zona di Burana e 
Volano dove scarica il Po II 
caso delle cozze in quanto ta 
le è già sbloccato visto che le 
analisi che facciamo tutti i 
giorni dimostrano che non ci 
sono rischi 11 fatto è che il 
prodotto non si vende il mer 
calo non lo vuole Oltre tutto 
a causa del cattivo stato delle 
acque lo scorso anno abbia 
mo potuto seminare molto 
tardi in novembre anziché in 
settembre - ottobre II prodot 
to che abbiamo immesso il 
mese scorso era quindi picco 
lo e poco pregiato II resto è 
ancora in acqua e dobbiamo 
solo sperare che non si dan 
neggi e che contemporanea 
mente il consumo riprenda» 

L Adriatico malato resta 
una minaccia continua per le 
attività dei pescatori II con 
sorcio cooperativo di Goro as 
socia oltre settecento imprese 
Le sue vicende sono punteg 
giate da (ermi di pesca dovuti 
o alla carenza di pesce azzur 
ro (che impiega a nprodursi 
motto più tempo di quanto 

impieghi ad essere pescato ) 
o a malanni dell acqua che 
impediscono il regolare anda 
mento della produzione Coz 
ze e vongole infatti sono un 
tipico prodotto di acquacoltu 
ra ossia prima la semina e 
poi il raccolto esattamente 
come avviene in campagna E 
anche in questo caso un ec 
cesso di «concime- ossia di 
eutrofizzazione dell acqua fa 
male anziché bene le cozze 
sono risultate tossiche propno 
perché «macinano» una quan 
tita g gantesca di acqua nel 
corso della loro crescita 

Il caso delle vongole è -
fortunatamente per ì produtto
ri - un pò diverso la quantità 
di acqua che passa attraverso 
di loro è decisamente minore 
e cala quindi il rischio di in 
quinamento «Abbiamo avuto 
una felice intuizione lanno 
scorso quando abbiamo co
rri nciato a produrre vongole 
veraci - aggiunge Suncini -
Nell 88 la nostra produzione è 
slata di qumdicim J quintali 
Adesso a metà anno abbia 

mo già superato la quantità 
dell anno scorso e contiamo 
di arrivare a fine 89 ad alme1-
no 20000 Di cozze lanno 
scorso ne avevamo prodotte 
45 000 quintali ma adesso tra 
il blocco del mercato del La 
zio e la scarsa propensione al 
consumo prevediamo un ca 
Io* Il presidente del consorzio 
di Goro diventa polemico 
quando si tratta di parlare del 
le ordinanze regionali «Sono 
decisioni affrettate che passa 
no sempre sulla nostra testa 
La nostra produzione ad 
esempio è ultracontrollata ma 
nonostante ciò i divieti colpi 
scono anche noi» 

Le Regioni sono anche le 
stesse che dovrebbero erogare 
i contributi a compensazione 
dei vari fermi di pesca e altn 
problemi Suncim a questo 
punto diventa ancora più se 
vero «1 politici sono tutti bravi 
a promettere ma noi stiamo 
ancora aspettando i contributi 
che dovevano arrivare nell 88 
E intanto paghiamo di tasca 
nostra» 

——•—"—""•" Inquinamento e attività produttiva 

Le normative proliferano 
però rimangono «al largo» 

LAURA SEBASTIANILLI 

• i ROMA Tra antichi pre 
giudizi belle parole e luoghi 
comuni la grave realtà del 
I Inquinamento ambientale 
sembra essere ormai un da 
lo acquisito col quale ade 
guarsi a vivere in modo ras
segnato Se questa sttuazio 
ne determinata da un lassi 
smo incomprensibile e su 
perficiale è assurda e intol 
lerabile per tutti lo è a 
maggior ragione per una ca 
fegona economico produtti 
va come quella dei pescato 
ri che viene colpita dal de 
grado ambientale m manie 
ra più penalizzante e diretta 
Nessun altra professione in 
fatti opera in un territorio 
cosi vasto ed incontrollabile 
come il mare subendo le 
conseguenze dell incuria e 
del pressappochismo di tut 
ri 

Proliferano normative a 
salvaguardia dell mbiente -
spesso inattuate come la 
legge sulla difesa del mare 
del 1982 - e il decreto legge 
sulla lotta ali eutrofizzazione 
del giugno scorso non è che 

I ultimo nato Fra tanta im 
prowisazione che aspira a 
•salvare la faccia» del gover 
no dopo anni di disinteres 
se questo provvedimento -
comunque apprezzabile an 
che se largamente fuori tem 
pò - sembra volersi dimenti 
care di un piccolo particola 
re la proliferazione della fio 
ra acquatica è conseguenza 
di un ambiente eccessiva 
mente eutrofico perciò limi 
tarsi alla rimozione delle al 
ghe è una guerra persa Le 
cause che producono que 
sto vecchio e dannoso feno 
meno infatti vengono la 
sciate inalterate 

Intanto perversi interessi 
economici e lungaggini poli 
tiene ed amministrative con 
sentono di scaricare in mare 
veleni di tutti i tipi senza 
nessuna sanzione reale Se 
questo poteva essere tollera 
bile trentanni fa oggi le 
nuove conoscenze scientifi 
che e soprattutto le nuove 
coscienze non possono più 
avallare un meccanismo che 
minaccia I intera umanità 
presente e futura 

In questo contesto è legit 
timo chiedersi quali siano le 
prospettive dei pescaton e 
delle loro imprese che ve 
dono ogni giorno distrugge 
re il loro ambiente produtti 
vo impotenti di fronte ali as 
sottigliarsi del loro reddito e 
paradossalmente accusati 
da una fronda di «ecologisti» 
mal informati di essere perii 
no la causa del degrado dei 
man 

Per abbattere vecchi pre 
giudizi per salvaguardare 
I ambiente ed il futuro stesso 
delia categona la coopera 
zione della pesca si è candì 
data ad assumere un ruolo 
attivo nella pulizia del mare 
come del resto è già awenu 
to a livello sperimentale nel 
le zone di Ancona e di Goro 
Questa proposta vuol essere 
non solo un contnbuto con 
creto al nequilibno dell eco 
sistema marino ma anche il 
simbolo di una nuova men 
talità che superi la settona 
lizzazione dell economia ita 
liana ed apra nuove prospet 
tive per la salvaguardia di un 
ambiente che appartiene a 
tutti 

Il ruolo del Consorzio Fidi della Lega 

I progetti d sarebbero 
ma, ovviamente, mancano i soldi 
La produzione lorda vendibile della pesca nel 
1988 è stata di 2 307 miliardi in calo rispetto al 
1987 II decremento è stato del 2% in quantità 
contribuendo alla formazione della produzione 
vendibile totale con il 4 2% Alla flessione delle 
quantità prodotte si è associato un aumento dei 
prezzi ali origine per la pesca 4 1/a che ha con 
sentito peraltro un incremento in valore del 2 67 

MARIO BELLO ' 

SB La prow sta dei mezzi fi 
nanzian è stata per le imprese 
in generale e non solo per la 
pesca più onerosa e - queslo 
- in una fase in cui le slesse si 
sono confrontate con progetti 
di rafforzamento delle struttu 
re produttive oltre che di ra 
zional zzazione e potenzia 
mento di quelle di servizio al 
le associate 

Il Confid fin Pesca - il con 
sorzio di garanzia collettiva fi 
di della Lega - sotto questo 
aspetto ha svolto un ruolo di 
rilievo nel processo di acquisi 
zione delle problematiche 
strategiche di impresa e so 
prattutto essen7ia)e e fattivo 
nei confronti del sistema ban 
cario intervenendo in situa 
zioni di emergenza e di diffi 
colta nell attivazione delle n 

sorse finanziar e necessarie in 
presenza di un fenomeno co 
mune nei settori deboli dell e 
conomia cioè di scarsa capi 
lalizzazione aziendale e di ri 
dotti tassi di autonnanziamen 
to in relazione agli inveiti 
menti 

L opera s\olta presso gli isti 
tufi in direzione di una mag 
giore conoscenza delle nostre 
imprese e presso i soci ha co 
stiluito il lavoro di base per 
garantire una adeguata eoe 
ren^a tra le scelte perseguite e 
la compatibilità delle risorse 
repente 

Deve essere chiaro che la 
capacità di crescita di un d 
zienda dipende oltre che d<il 
le prospettive di reddito dei 
nuovi investimenti dalla entità 
del capitale attuabile sia di ri 

schio (autofinanziamento e 
apporti di capitale) che di 
cred to (prestiti finanzian a 
breve e mutui a medo lungo 
termine) E poiché il capitale 
di credito deve mantenersi en 
tro certi rapporti con il capita 
le proprio m realtà la dimen 
siohe della crescita sostenibile 
di un azienda è direttamente 
d pendente dalla disponibilità 
di capitale propno 

Si tratta di far crescere una 
cultura di impresa e di far prò 
gred re la professional ta del 
management per evitare erro 
ri stratega di gestione finan 
ziana che I niscono col nper 
cuotersi sulla stessa soprawi 
venza dell impresa Si tratta di 
elevare una più forte profes 
siondl tà perche la funzione 
f nanziana assolta dal Confidi 
I n Pesca assuma un ruolo at 
tivo nei comportamenti im 
prend tonali che devono es 
sere improntati a coerenza e 
in relazione al bilancio a 
compatibilita 

L impegno assunto nei con 
fronti dei soci di realizzare 
servizi più ravvicinati alle coo
perative e alle imprese socie 
ha rappresentato la chiave di 
volta per una crescita del con 
sorzio sul piano promozionale 
e del tessuto sociale In realtà 
la st pula di nuove convenzio 
ni ha avuto 1 esito sperato nel 

senso di aver creato canali di 
retti e «preferenziali» con i PO-
stn soci che hanno intera 
mente utilizzato il plafond a 
disposizione Gli affidamenti 
garantiti dal Confidifin Pesca 
nel 1988 sono stati di 10 mi 
liardi e 494 milioni 

Questi risultati stanno a di 
mostrare che la strategia indi 
viduata è giusta e che occorre 
lavorare nella stessa direzio 
ne perrhé funzionale alle 
aziende e agli obiettivi di svi 
luppo Propr o per questo per 
corrispondere in forma sem 
pre più ravvicinata alle aspet 
tative e ai progetti di crescita 
delle cooperative e dei soci 
con il supporto finanziano 
adeguato il Confidifin Pesca 
sta sviluppando la sua attività 
in altre direzioni per rendere 
praticabile alle cooperative e 
imprese di pesca t accesso al 
credito Questo è anche il mo 
do per prepararsi al piano 
triennale di sviluppo della 
cooperazione - in corso di 
elaborazione da parte dell as 
soctazione - per rendere con 
creta e credibile la progettua 
lità emergente sul piano prò 
duttivo della lavorazione tra 
sformazione e commercializ 
zazionedei prodotti ittici 

* Presidente nazionale 
Consorzio Confidi fin Pesca 

Sei miliardi di import 
Dove compriamo pesce? 
Anche dalla 
montagnosa Svizzera 
La creazione di un moderno settore alimentare, che 
inglobi agricoltura e pesca, è una delle condizioni 
per far uscire il nostra paese da una situazione di 
forte dipendenza dall'estero, con pesantissime con
seguenze per ia bilancia dei pagamenti che propno 
in questo comparto segna uno dei passivi più vistosi 
e preoccupanti Importiamo 6 miliardi di prodotti itti
ci al giorno, perfino dalla montagnosa Svizzera. 

CTTOMUMP 

N Una politica cosi orienta 
ta pero non esiste Non esiste 
vogliamo dire a livello istitu 
zionate mentre è proprio que
sta la scelta operata dal movi-
mento cooperativo della Lesa 
e per quanto riguarda In par 
ticolare I economia ittica, dal
la Lega Pesca che è - con i 
suoi 500 miliardi di giro d affa
ri - la più grande organizza
zione cooperativa del settore 
Le nostre scelte prefigurano 
un moderno «polo» alimentare 
unificato agricoltura pesca 
che non sta una sommatona 
dell esistente - una pura sem 
plice e confusa fusione di for 
ze - ma una strategia che 
punti decisamente sulla nor 
ganizzazione e sul rinnova 
mento 

Ma questa nostra scelta or 
mai chiara negli obiettivi e nei 
programmi può avere uno 
sbocco positivo se si inquadra 
m una politica altrettanto 
chiara e convinta della pub
blica amministrazione in uno 
sforzo congiunto che chiama 
in causa il governo 

Noi non sdamo ad aspetta 
re che la manna cada dal cie
lo e per quel che ci compete 
andiamo avanti con determi
nazione Sul piano per esem 
pio della trasformazione dei 
prodotti ittici un settore m 
dubbiamente strategico la Le
ga Pesca ha registrato in que 
sii ultimi anni significativi sue 
cessi Nel comparto mdustna 
le si collocano il consorzio di 
Goro la Agro-Ittica Marem
mana I Adnacoop la. coope
rativa Colape la Orsogel la 
cooperativa Pescaton di von 
gole più tutta una sene di 
cooperative di pnma lavora 
zione e qualche struttura di 
avanguardia come la coope 
rahva Golfo dei Poeti di La 
Spezia 

Il fatturato complessivo del 
le nostre imprese impegnate 
nel comparto della produzio
ne e trasformazione dei pro
dotti ittici già largamente pre
senti su) mercato con una va 
sta gamma di prodotti e in ta 
luni casi in funzione di lea 
der se aggregato raggiunge il 
5 per cento del fatturato totale 
del settore Se considenamo 
invece la posizione del grup
po Lega Pesca nel solo seg
mento delle vongole conser 
vate e trasformate il fatturato 
amva a toccare una quota dt 
mercato del 15 percento 

Ma tutto questo non basta 
Allo sviluppo che noi voglia 
mo si oppongono ostacoli di 
vana natura non esclusi quelli 
di ardine culturale intenden 
do con ciò disegnare quel 
complesso di convinzioni e di 
onentamenti presenti anche 
nel nostro movimento che 
guarda più at mare che a ter 
ra senza scorgere una stretta 
connessione che è invece 
decisiva per lo sviluppo L co
stacelo maggiore però è 1 as

senza di un vero disegno di 
sviluppo nella politica del 
paese I finanziamenti sono 
scarsissimi e senza elevarli ad 
uh livello più congruo difficil
mente consentiranno alle im
prese di pesca di adeguarsi ai 
processi che ta scadenza del 
mercato unico europeo impo
ne 

Questa è la nostra pnma ed 
irrinunciabile richiesta al pote
re politico Per quanto ci ri
guarda la Lega Pesca ha pro
spettato gli opportuni inter
venti legislativi ma ancora non 
abbiamo i finanziamenti che 
esistono per esempio a favo
re dell agricoltura per quanto 
riguarda i contnbuti diretti a 
favonre I acquisizione - anche 
attraverso il rilevamento delle 
quote di partecipazione azio
nane - di impianti di lavora
zione e trasformazione di pro
dotti ittici Inoltre non abbia
mo - come altn setton pnmari 
hanno - contributi alle spese 
di gestione per le operazioni 
di conservazione lavorazione 
trasformazione e commercia 
lizzazione dei prodotti (Itici 
né tantomeno per il concorso 
nel pagamento degli interessi 
sui prestiti destinati alta con* 
duzione e alle anticipazioni 
dei soci conferenti 

Anche per quanto riguarda 
il credito siamo ali anno zero 
L ostinata azione delle orga 
mzzazioni cooperative ha tut 
tavia prodotto una legge che 
assicura alla pesci) un credito 
di esercizio agevolato blocca
ta però dalla cnsi di governo 

In sede comunitaria si è 
giunti ad individuare interventi 
in conto capitale che st ag
giungono a quelli in conto in 
teressi È un passo avanti sì 
gnificativo ma non ancora 
esecutivo nonostante il rego
lamento comunitano risalga 
al 1986 Insomma la nostra 
parte la stiamo facendo fino 
in fondo ma le istituzioni na* 
zionalt o comumtane non 
fanno altrettanto 11 settore 
per ora cresce e si sviluppa 
solo ed esclusivamente sul 
propno sacrificio 

Il sostegno pubblico in un 
settore di cosi vitale importan 
za per I economia del paese 
è però indispensabile per ga 
ranttre un processo di integra 
zione che altnmenti non giun 
gerà a quegli approdi che la 
situazione impone Ce qui 
una grossa lacuna da colmare 
senza perdere altro tempo 
Occorrono certo mezzi ft-
nanzian ma occorre anche e 
forse soprattutto un chiaro in 
dinzzo politico programmali 
co che punti alla creazione di 
quel moderno settore alimen 
tare (agricoltura pesca ndu 
stria di trasformazione merca 
to commercio ncerca) di cui 
il paese ha sempre più urgen 
te bisogno 

* Vicepresidente nazionale 
Lega Pesca Ancp 

Acque inteme 
Export 
bcx)m,mcu 
• I ROMA La pesca nelle ac 
que interne fiumi e laghi rap
presenta un quarto della pro
duzione ittica nazionale e dà 
un buon contnbuto anche alla 
bilancia commerciale espor 
tando SOmila quintali di pesce 
per 50 miliardi di lire Le re 
gioni in cui questa attività è 
maggiormente concentrata 
sono il Veneto 1 Umbna e la 
Lombardia 

E un settore molto trascura 
to La regolamentazione di 
questa attività è affidata alle 
Regioni ognuna dette quali 
marcia per conto propno le 
giferando non di rado più a 
favore della pesca sportiva 
che di quella professionale 
Manca una legge-quadro na 
zionale che armonizzi le di 
verse disposizioni Ci si rifa 
ancora al Testo unico del 
1931 di cui è superfluo segna 
lare I arretratezza Vari proget 
ti sono circolati al ministero 
dell Agncoltura ma nessuno 
ha mai raggiunto il Parlamen 
to sicché quella di una mo 
derna legge quadro resta la 
pnma rivendicazione dei pe 
scaton del settore come è sta 
lo sottolineato in una riunione 
a carattere nazionale svoltasi 
recentemente alla Lega Pesca 
dove è slato messo in nlievo 
anche il continuo degrado 

ambientale quale ultenore 
grave minaccia per il futuro di 
questa attività 

Ma perché nonostante i 
molti progetti non si è giunti 
ad una legge quadro naziona 
le? Nasce il sospetto che non 
si voglia affrontare il nodo in 
tncato dei diritti esclusivi di 
pesca sulle acque interne re
taggio di un passato lontano 
In talune realta regionali la si 
tuazione è drammatica Nel 
Veneto ad esempio 180 per 
cento delle acque dei fiumi 
demaniali è affidata alla Fede
razione dei pescatori sportivi 
mentre quelli professionali so 
no relegati in zone così nstret 
te «che non c e più spazio 
neppure per girarsi» I proble 
mi assistenziali e previdenziali 
sono ad un livello fra i più 
scadenti e non ci sono segnali 
che lascino intravedere un mi 
glioramento QA T 

Ai lettori 
Per il penodo estivo la pagi 
na settimanale Spazio ìm 
presa interrompe la pubbli 
cazione !l prossimo appun 
lamento è per 18 settembre 

18 l'Unità 
Venerdì 
21 luglio 1989 


